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TAM TAM VOLONTARIATO  

CHIAMATI A TRASFORMARE IL MONDO 

Sommario: 

MIO FIGLIO? MEGLIO 

L'IPHONE 

ma come per tutto un abuso 

vanifica gli effetti positivi". 

La ricerca 

In sostanza un deficit continuati-

vo di attenzioni e cura per i pro-

pri figli sta alla base di alcuni 

fenomeni gravi di cui si rendono 

protagonisti i giovani, come il 

bullismo. La carenza affettiva 

correlata alla dipendenza dagli 

strumenti tecnologici e suoi 

effetti sono stati oggetto di uno 

studio dei ricercatori americani 

Brandon McDaniel (Università 

di Stato dell'Illinois) e Jane Ra-

desky (Università del Michigan) 

condotto su 168 madri e 165 

padri di 170 famiglie con bambi-

ni di età inferiore ai 5 anni. La 

metà dei genitori intervistati ha 

raccontato di interrompere l'inte-

razione con i propri figli a causa 

di smartphone e tablet tre o più 

volte al giorno. Questo compor-

tamento, hanno scoperto gli 

studiosi, genera nei bambini 

agitazione, frustrazione, inquie-

tudine e rabbia. Questi senti-

menti negativi si accentuano, 

prosegue lo studio, soprattutto 

quando a trascurare è la madre, 

figura genitoriale con cui, nor-

malmente, la convivialità è mag-

giore. "I bambini piangono e si 

agitano di più quando percepi-

(Continua a pagina 2) 

S 
ui mezzi pubblici, in uffi-

cio, al ristorante, la sce-

na è sempre la stessa. 

Occhi puntati sul piccolo scher-

mo luminoso e dita che sfoglia-

no pagine immaginarie. Ognuno 

rinchiuso nel suo piccolo mon-

do, riducendo al minimo le inte-

razioni. Un segno d'assenso o 

di negazione scuotendo il capo, 

qualche parola pronunciata 

distrattamente e poco più. A 

casa il quadro non cambia: a 

cena, nei pochi momenti convi-

viali concessi dalla settimana 

lavorativa, persino mentre si sta 

già guardando la tv, il protagoni-

sta è sempre lui: lo smartphone. 

Le persone con cui condividia-

mo la nostra quotidianità sem-

brano meno importanti dei "fatti 

loro" in diretta su Facebook o 

della risposta da dare 

"urgentemente" sul gruppo 

WhatsApp. E a soffrirne sono 

soprattutto i figli.  

Disagio emozionale 

Del problema si è occupata 

recentemente anche la Polizia 

su "Una vita da social", pagina 

Fb dedicata proprio ai fenomeni 

(specie quelli negativi) legati 

alle nuove tecnologie, in un post 

dal titolo eloquente: 

"Trascuratezza emozionale". 

"Purtroppo è una scena 

sem-pre più ricorrente - si legge 

- anche all'ospedale e nei luoghi 

di formazione. Il legame di cau-

sa ed effetto fra trascuratezza 

emozionale e fenomeni di disa-

gio in età adolescenziale si ma-

nifesta anche in contesto scola-

stico, dove sono in crescita gli 

episodi di aggressio-ni, verbali 

ma anche fisiche, da parte di 

alunni e genitori nei confronti 

dei docenti. I dati sono preoccu-

panti, di sicuro dovremmo ripap-

propiarci di spazi e tempi tradi-

zionali. Lo diciamo sempre la 

tecnologia e il 2.0 è essenziale, 
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scono che l'interruzione 

dell'interazione è provo-

cata dalla tecnologia" ha 

detto McDaniel. In gene-

rale solo l'11% delle per-

sone contattate dai ricer-

catori ha dichiarato che 

gli strumenti tecnologici 

non influiscono sulle 

relazioni familiari. 

Dipendenza 

Uno studio del 2015 di 

Avg Tecnhologies 

(condotto su oltre 6 mila 

fra genitori e figli di 9 

nove Paesi) fornisce altri 

dati interessanti: il 54% 

dei minori ritiene che le 

mamme e i papà control-

(Continua da pagina 1) lino troppo spesso il cel-

lulare; il 52% degli adulti 

ammette di fare un uso 

eccessivo di questi di-

spositivi; il 25% dei geni-

tori, infine, vorrebbe che 

i propri figli utilizzassero 

meno smartphone e ta-

blet. La dipendenza può 

essere riconosciuta da 

alcuni segnali: 1) ansia e 

irritabilità quando si è 

lontani dall'apparecchio; 

2) fallimento del tentativo 

di "disintossicazione"; 3) 

perdita di interesse per 

altre attività  

Ignorati 

"La maggior parte di noi 

crede di non usare il 

celluare in modo ecessi-

vo - ha spiegato McDa-

niel al portale brasiliano 

Gzh - e che questo non 

influisca sui nostri bam-

bini. La ricerca dimostra 

che sottovalutiamo il 

problema. Ai genitori 

chiedo di riflettere sul 

modo in cui si sentono 

quando vengono ignorati 

perché il proprio coniu-

ge, amico, partner o col-

lega è concentrato sullo 

smartphone. I nostri figli 

provano la stessa sensa-

zione, con la differenza 

che non sono ancora in 

grado di gestire le pro-

prie emozioni. Di conse-

guenza reagiscono, 

comportandosi male per 

attirare l'attenzione". 

Francesco Volpi 

CROCE VERDE PINEROLO: A GENNAIO IL 

NUOVO CORSO VOLONTARI SOCCORRITORI 

“ 
Vieni in Croce Ver-
de, fai una scelta 
speciale” è slogan 

della Croce Verde Pine-
rolo per promuovere la 
nuova edizione del corso 
per aspiranti volontari 
soccorritori che inizierà il 
17 gennaio 2018. 

Il volontariato in pubblica 
assistenza è un’espe-
rienza unica perché si è 
di aiuto agli altri e allo 
stesso tempo ci si sente 
tra amici. Le attività sono 
diverse, si va dal soccor-
so in emergenza ai tra-
sporti ordinari a mezzo 

ambulanza come dialisi, 
terapie e visite ai servizi 
interospedalieri, all’ac-
compagnamento disabili, 
all’assistenza sanitaria a 
eventi e manifestazioni 
fino a interventi di prote-
zione civile. 

Il corso, che si svolgerà 
presso la sede dell’asso-
ciazione in via Saluzzo 
68 a Pinerolo, è gratuito 
ed è riconosciuto e certi-
ficato dalla Regione Pie-
monte secondo lo stan-
dard formativo regionale.  

Gli argomenti trattati 
durante le lezioni teori-

svolgere, affiancati da 
personale esperto, tra-
sporti in emergenza su 
autoambulanza e servizi 
ordinari. 

Per informazioni e iscri-
zioni contattare la Croce 
Verde Pinerolo al nume-
ro 0121-321988, email 
in-
fo@croceverdepinerolo.o
rg, 
www.croceverdepinerolo
.org. 

che e pratiche riguarde-
ranno molti argomenti tra 
cui la chiamata di soc-
corso e sistema emer-
genza urgenza, i codici 
di intervento, i mezzi di 
soccorso, il supporto di 
base delle funzioni vitali 
anche con l’utilizzo del 
defibrillatore, nonché la 
relazione d’aiuto con il 
supporto psicologico al 
paziente e altro ancora. 

Dopo la parte teorica il 
corso proseguirà con il 
tirocinio pratico protetto 
per un totale di 100 ore 
di servizio in Croce Ver-
de durante il quale i nuo-
vi volontari dovranno 
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In Terris: 

– non è un giornale 

politicizzato anche 

se affronta i temi 

della politica 

– non è un quotidiano 

ecclesiale, (pur se il 

direttore 

responsabile è un 

sacerdote) ma tratta 

i grandi temi delle 

religioni. 

– non è un giornale di 

qualche lobby 

nonostante si occupi 

di economia e lavoro. 

InTerris vive di 

sponsor, pubblicità e 

provvidenza dei 

propri lettori. 
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C risi ipoglicemi-
che, ipotermia, 

stati di incoscienza, gra-
ve denutrizione, ferite da 
armi da fuoco, segni di 
violenze fisiche e di tor-
tura, fra le quali anche 
bruciature prodotte da 
plastica sciolta: innume-
revoli sono le prove evi-
denti sul corpo sofferen-
te dei migranti - anche i 
più piccoli - dell’aggrava-
mento delle condizioni di 
detenzione in Libia. Ter-
re des Hommes vuole 
richiamare l’attenzione 
delle istituzioni pubbliche 
su questa tragedia che 
sembra non avere fine, 
anzi che si aggrava gior-
no dopo giorno. “Le con-
dizioni fisiche e psicolo-
giche dei migranti arrivati 
con gli ultimi sbarchi a 
Pozzallo sono davvero 
allarmanti e di gran lun-
ga peggiori di quelle cui 
abbiamo assistito nel 
corso di questi anni”, 
afferma Marianna Cento, 
psicologa e responsabile 
del team di Terre des 
Hommes a Ragusa. 

 “Le ferite dell'anima che 
conseguono alle reitera-
te violenze traumatiche e 
alle torture subite nei 
viaggi attraverso il Niger 
e la Libia, che spesso si 
sommano a quelle già 
vissute al paese d'origi-
ne, gridano attraverso i 
corpi dei migranti e chie-
dono di essere curate. 
Reiterati gli abusi ses-
suali da parte dei traffi-
canti e i rapimenti e le 
violenze sessuali da 

parte di gruppi criminali 
quali Asma Boys, in par-
ticolar modo sulle donne 
e sulle minori non ac-
compgnate”, continua 
Marianna Cento. Le gra-
vissime condizioni fisiche 
e psichiche dei 294 mi-
granti, in prevalenza 
somali ed eritrei, sbarcati 
a Pozzallo il 23 novem-
bre, fra i quali 116 minori 
non accompagnati e 7 
minori con famiglia, testi-
moniano di tale inferno 
libico. A questo si ag-
giunge l’insicurezza in 
cui ormai le operazioni di 
salvataggio vengono 
svolte, molto spesso 
ostacolate dalla Guardia 
Costiera libica, con gra-
vissime conseguenze 
quali naufragi e innume-
revoli morti, come avve-
nuto durante le operazio-
ni S.A.R. condotte dalla 
nave Sea Watch il 6 no-
vembre. Fra i 58 super-
stiti di naufragio sbarcati 
a Pozzallo l'8 novembre, 
vi erano anche due ma-
dri che avevano perso i 
loro figli, una delle quali 
privata anche della sal-
ma, con conseguenze 
psicologiche inenarrabili 
nell'elaborazione di tale 
lutto, oltre ad 8 minori 
non accompagnati, molti 
dei quali testimoni 
dell'annegamento di 
amici e parenti.  

Terre des Hommes è 
presente dal 2011 in 
Sicilia con il Progetto 
FARO di supporto psico-
logico e psicosociale in 
favore dei minori stranie-
ri non accompagnati e 

delle famiglie con bambi-
ni, nonché a Ventimiglia 
con un intervento di assi-
stenza legale ed orienta-
mento per quelli che 
transitano verso la Fran-
cia. 

 “Inaccettabile è anche 
l’estrema lentezza dei 
trasferimenti dei minori 
non accompagnati dai 
centri di prima accoglien-
za a quelli di seconda 
accoglienza e integrazio-
ne”, dichiara Federica 
Giannotta, responsabile 
progetti Italia di terre des 
Hommes. “Se prima 
dell’accordo con la Libia  
le ragioni del mancato 
trasferimento erano do-
vute all’ingestibile nume-
ro degli arrivi e alla ca-
renza di posti disponibili 
nelle comunità di secon-
do livello, oggi la situa-
zione è diversa, perché 
la disponibilità inizia ad 
esserci, eppure la mac-
china dei trasferimenti 
continua a non funziona-
re in modo adeguato. 
Terre des Hommes regi-
stra ancora punte di 13 
mesi di permanenza in 
questi centri a conferma 
della mancata rispon-
denza dell’attuale siste-
ma ai dettami della Leg-
ge di Riforma n. 47/2017 
(Legge Zampa) per i 
minori non accompagna-
ti. 

A ciò si aggiungano le 
condizioni di estrema 
variabilità dei servizi 
offerti dai centri di prima 
accoglienza, (centri FA-
MI, CAS e CPA), che 
non assicurano standard 

SEMPRE PIÙ DRAMMATICHE LE CONDIZIONI DEI 

MINORI CHE ARRIVANO IN SICILIA DALLA LIBIA 

minimi uguali per tutti i 
minori appena sbarcati. 
Per esempio in molti 
centri le minori femmine 
sono accolte in promi-
scuità con minori ma-
schi, esponendole a  
concreti rischi per la pro-
pria incolumità psicofisi-
ca, nonché a forme di 
sfruttamento. 

La Fondazione Terre des 
Hommes opera dal 2011 
con il progetto Faro di 
assistenza ai minori stra-
nieri non accompagnati e 
alle famiglie con bambini 
e nel 2016 ha prestato 
assistenza psicologica e 
psicosociale a 12.638 
persone, in maggioranza 
bambini e famiglie con 
minori. Terre des Hom-
mes dispone di 2 equipe 
attive in provincia di Ca-
tania, Siracusa e Ragusa 
e una a Ventimiglia. Le 
attività del progetto Faro 
di Terre des Hommes a 
protezione dei minori 
stranieri non accompa-
gnati in Italia sono finan-
ziate interamente con 
fondi privati. Tra i mag-
giori donatori troviamo la 
Federazione Internazio-
nale Terre des Hommes, 
Fondation d’Harcourt, 
Association Mondiale 
des Amis de l’Enfance 
(Amade), Fondazione 
Marcegaglia e la catena 
d’abbigliamento C&A. 

Rossella 

Panuzzo 

Ufficio Stampa 

Terre des 

Hommes 

tel. +39 02 

28970418 
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+39 340 

3104927 

ufficiostampa@t

dhitaly.org 



Pagina 4 
ANNO 13 NUMERO  506 

È  stato firmato il 28 

novembre scorso 

dal Sottosegretario di 

Stato al Lavoro, on. Luigi 

Bobba, l'accordo tra il 

Ministero del Lavoro e 

delle Politiche Sociali, 

l'Agenzia Nazionale per 

l'amministrazione e la 

destinazione dei beni 

sequestrati e confiscati 

alla criminalità organiz-

zata (ANBSC), l'Agenzia 

del Demanio e l'Associa-

zione Nazionale Comuni 

Italiani (ANCI), per desti-

nare agli Enti del Terzo 

Settore beni immobili 

pubblici inutilizzati e i 

beni mobili e immobili 

confiscati alla criminalità 

organizzata, da utilizzare 

esclusivamente per lo 

svolgimento delle attività 

di interesse generale 

previste dal Codice del 

Terzo Settore. 

A tal fine, gli Enti devono 

predisporre progetti de-

stinati alla riqualificazio-

ne di aree degradate, al 

miglioramento del conte-

sto urbano e sociale, 

all'incentivazione di ini-

ziative di legalità e all'in-

clusione sociale dei sog-

getti svantaggiati, così 

come indicato nel Codice 

del Terzo Settore. 

Si tratta di una delle no-

vità previste dalla recen-

te riforma del Terzo Set-

tore che individua un 

"Social Bonus" per gli 

Enti che abbiano presen-

tato al Ministero del La-

voro un progetto per 

sostenere il recupero di 

tali beni. 

Il Sottosegretario Bobba 

ha dichiarato: "Il Proto-

collo rappresenta solo il 

primo atto, da cui pren-

derà il via una fattiva 

collaborazione tra le 

Istituzioni coinvolte. Re-

lativamente ai beni dello 

Stato inutilizzati, si ipotiz-

za che il bacino da cui 

attingere si aggiri intorno 

al migliaio di immobili, 

per una superficie di 

oltre 600mila metri qua-

drati a cui, potenzialmen-

te, si aggiunge tutto il 

patrimonio di beni pubbli-

ci di proprietà degli Enti 

locali e degli altri soggetti 

pubblici. Un'organizza-

zione del Terzo Settore, 

che abbia presentato un 

progetto al Ministero e 

che riceva in comodato 

gratuito, per un determi-

nato numero di anni, un 

bene pubblico, mette in 

moto un percorso virtuo-

so. L'immobile, infatti, 

potrà essere restaurato e 

utilizzato per un'attività di 

interesse generale. Le 

donazioni e le erogazioni 

liberali raccolte per copri-

re i costi di tali operazio-

ni godranno, inoltre, di 

un incentivo fiscale del 

65% per le persone fisi-

che e del 50% per le 

persone giuridiche. Con 

tali progetti gli ETS con-

correranno, quindi, alla 

valorizzazione e allo 

sviluppo di attività ad alto 

valore sociale". 

Nel dettaglio, l’articolo 81 

del Codice del Terzo 

Settore (Dlgs 117/2017) 

prevede il riconoscimen-

to di un credito d’imposta 

per le persone fisiche e 

le persone giuridiche che 

effettuano erogazioni 

liberali in denaro in favo-

re degli enti del Terzo 

settore che, sulla base di 

uno specifico progetto di 

recupero presentato al 

Ministero del Lavoro e 

delle politiche sociali, 

risultano assegnatari 

degli immobili. 

Più precisamente, il cre-

dito: 

- è pari al 65% delle ero-

gazioni effettuate dalle 

persone fisiche e al 50% 

di quelle effettuate da 

enti e società 

- è riconosciuto alle per-

sone fisiche e agli enti 

non commerciali nei limiti 

del 15% del reddito im-

ponibile e ai soggetti 

titolari di reddito d’impre-

sa nei limiti del 5 per 

mille dei ricavi annui 

- è ripartito in tre quote 

annuali di pari importo 

- è utilizzabile in com-

pensazione e non è as-

soggettato ai limiti di 

compensabilità previsti 

AL TERZO SETTORE BENI PUBBLICI 

INUTILIZZATI O CONFISCATI ALLE MAFIE 

dalla legge 

- non rileva ai fini delle 

imposte sui redditi e 

dell’Irap. 

Alle erogazioni liberali 

che danno diritto al so-

cial bonus non si appli-

cano né la disciplina 

generale delle detrazioni 

e delle deduzioni con-

nesse alle erogazioni a 

favore degli enti non 

profit (articolo 83 del 

Codice) né le agevola-

zioni fiscali previste da 

altre disposizioni di leg-

ge. 

Il Direttore dell'Agenzia 

del Demanio, Roberto 

Reggi, ha aggiunto: 

"L'Agenzia del Demanio, 

che ha nella sua mission 

la gestione efficiente del 

patrimonio immobiliare 

dello Stato, sta lavoran-

do intensamente per 

realizzare in tutto il terri-

torio nazionale operazio-

ni di rigenerazione e 

riuso capaci di trasfor-

mare immobili dismessi 

o non utilizzati in conte-

nitori di nuove attività e 

di nuove funzioni utili ai 

cittadini. Le associazioni 

e gli Enti del terzo Setto-

re sono partner strategici 

nel portare avanti questo 

tipo di iniziative perché 

(Continua a pagina 5) 
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promuovono progetti 

capaci di costruire valore 

sociale, culturale e soli-

darietà nei territori. Dan-

do nuova vita ad edifici 

abbandonati, come ad 

esempio ex caserme, 

caselli ferroviari, fari, 

case cantoniere e via 

dicendo, sono protagoni-

sti di una trasformazione 

urbana virtuosa che pun-

ta a creare nuovi punti di 

aggregazione e integra-

zione, preziosi per l'inte-

ra comunità". 

Analogamente, il com-

mento del Segretario 

Generale dell'ANCI, Ve-

ronica Nicotra che ha 

affermato: "Sostenere il 

recupero degli immobili 

pubblici inutilizzati e dei 

beni immobili confiscati 

(Continua da pagina 4) alla criminalità organizza 

è uno strumento di affer-

mazione del principio di 

legalità così come il loro 

riutilizzo sociale ha una 

forza simbolica e concre-

ta molto importante poi-

ché concorre alla cresci-

ta dei territori stimolando 

la cooperazione, la par-

tecipazione attiva e l'oc-

cupazione. L'ANCI crede 

fermamente nell'impor-

tanza del 'Social Bonus' 

che debutterà a gennaio 

e che prevede, in con-

creto, il credito d'imposta 

per i cittadini e le impre-

se che sostengono gli 

enti no profit intenzionati 

a recuperare detti beni e, 

in tal senso, con questo 

Protocollo rinnova il suo 

impegno su questo tema 

mettendo in campo tutti 

gli strumenti necessari a 

supporto dell'attività di 

valutazione e approva-

zione dei progetti di re-

cupero degli immobili 

presentati dagli enti del 

Terzo Settore e dai Co-

muni italiani". 

Infine, il Prefetto Ennio 

Mario Sodano ha dichia-

rato: "Per l'ANBSC - che 

ha lo scopo di ammini-

strare e destinare i beni 

sequestrati e confiscati 

alla criminalità organiz-

zata - il Protocollo appe-

na firmato rappresenta la 

possibilità concreta di 

potersi avvalere della 

cooperazione di enti 

locali ed organizzazioni 

del terziario, anche attra-

verso l'autonoma iniziati-

va di cittadini rivolta a 

perseguire il bene comu-

ne. Il Protocollo permet-

terà allo Stato di intensi-

ficare non solo il monito-

raggio e la classificazio-
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ne dei beni attualmente 

gestiti dall'Agenzia, ma 

anche contribuire, attra-

verso la loro ristruttura-

zione al miglioramento 

del contesto urbano e 

sociale, all'incentivazio-

ne di iniziative di diffusio-

ne della legalità, assicu-

rando nel contempo le 

migliori condizioni di 

efficienza ed economici-

tà". 

Il Sottosegretario Bobba 

ha sottolineto "l'unità di 

intenti e la grande siner-

gia di tutte le istituzioni 

coinvolte nella stipula 

dell'Accordo che rappre-

senta un ulteriore impor-

tante risultato nel pro-

cesso di riforma del Ter-

zo Settore e di applica-

zione del principio costi-

tuzionale di sussidiarie-

tà". 
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I l Gioco d’Azzardo è 

una dipendenza 

comportamentale 

(ovvero senza uso cau-

sale di sostanze psico-

trope), ma il cui compor-

tamento è spesso corre-

lato all’uso di sostanze 

psicotrope (tabacco, 

alcol, droghe), con un 

elevato tasso di patologi-

cizzazione, in aumento 

negli ultimi 10 anni. 

Il “gioco d’azzardo”, nelle 

sue numerose varianti, 

continua ad essere per-

cepito dalla popolazione 

generale come un nor-

male “vizio”, se non addi-

rittura (a causa di una 

“pesante normalizzazio-

ne” sociale e pubblicita-

ria), un comportamento 

da imitare, anche in con-

seguenza del fatto che 

vincere non è impossibi-

le (ma solo altamente 

improbabile) e i (rarissimi 

veri) “vincitori”, sono 

ampiamente pubblicizza-

ti, diventando degli “eroi” 

da imitare, fatto che 

spinge sempre più per-

sone verso il gioco d’az-

zardo. 

In ogni caso al pari di 

giocatori 

“adeguati” (coloro che 

usano il gioco per diver-

tirsi e socializzare senza 

che ciò interferisca con 

la propria vita), sono in 

costante aumento quelli 

che manifestano compul-

sività e dipendenza pato-

logica. 

Il nucleo centrale della 

patologia sembra rintrac-

ciabile nell’obbligatorietà 

dell’impulso e quindi 

nell’incapacità di smette-

re di giocare. Famiglia, 

amici e lavoro sono 

estremamente influenzati 

dal comportamento del 

congiunto “giocatore 

patologico”, in tutti gli 

ambiti della vita: relazio-

nale, genitoriale, sociale, 

lavorativa, economica, 

etc… ; arrivando nei casi 

estremi a diventare vitti-

me dell’usura, con tutte 

le conseguenze che que-

sto comporta, in termini 

di salute e qualità della 

vita. Negli ultimi anni si è 

rilevato che le fasi più a 

rischio di sviluppare una 

patologia da gioco d’az-

zardo sono gli adole-

scenti/giovani e gli anzia-

ni. 

Un obiettivo di promozio-

ne della salute in questo 

settore, deve essere 

quindi quello di interventi 

di informazione e sensi-

bilizzazione, rivolti alla 

popolazione generale e 

alle sopracitate fasce 

specifiche, sulle caratte-

ristiche di induzione alla 

compulsività del Gioco 

d’Azzardo e sulle conse-

guenze, sulla propria e 

altrui salute, quando si 

sviluppa la patologia da 

gioco, chiamata anche 

“gambling”. 

Il CIPES, nell’ultima As-

semblea, ha deciso che 

il tema del contrasto del 

Gioco d’Azzardo Patolo-

gico, deve essere un 

tema prioritario d’inter-

vento per l’Associazione 

per gli anni 2017 e 2018. 

Per questo, riconoscen-

do ai servizi socio-

sanitari pubblici e con-

venzionati, il compito 

della cura dei “giocatori 

patologici”, sta costruen-

do un progetto per la 

realizzazione di “sportelli 

di informazione e sensi-

bilizzazione sulle caratte-

ristiche e conseguenze 

del gioco d’azzardo”, da 

realizzare nelle circoscri-

zioni del Comune di Tori-

no, dei principali Comuni 

dell’Area Metropolitana e 

in altri siti quali ad esem-

pio: scuole, biblioteche, 

etc. 

Il progetto che prevede 

l’individuazione dei luo-

ghi di “impianto” degli 

sportelli, la formazione 

degli operatori addetti al 

contatto con i cittadini, 

l’elaborazione, la stampa 

e la distribuzione di ma-

teriale informativo e la 

realizzazione di convegni 

e iniziative divulgative 

all’avvio, durante e alla 

fine del progetto, ha ov-

viamente costi di elevati; 

per questo si chiederà 

un contributo alla Fonda-

zione San Paolo e si 

stanno cercando anche 

contributi da altre Asso-

ciazioni e Privati. 

CONTRASTO AL GIOCO D'AZZARDO 

CIPES 

C/o Servizio 

Sociale 

Circoscrizione 7 

– Lungo Dora 

Savona, 30 – 

10152 Torino 

Tel: 327 1340872 

E-mail: 

cipes@cipesalute

.org 



S i chiama “Bando 

Nuove Generazio-

ni” ed è rivolto ai minori 

di età compresa tra 5-14 

anni. 

È il terzo Bando che 

l’impresa sociale Con i 

Bambini rivolge agli enti 

di Terzo settore e al 

mondo della scuola con 

l’obiettivo di mettere in 

campo progetti di contra-

sto alla povertà educati-

va minorile. 

A disposizione un am-

montare complessivo di 

60 milioni di euro, in fun-

zione della qualità dei 

progetti ricevuti. 

Rispetto ai precedenti 

bandi Prima Infanzia (0-6 

anni) e Adolescenza (11-

17 anni), la nuova inizia-

tiva prevede direttamen-

te la presentazione onli-

ne dei progetti, entro e 

non oltre il 9 febbraio 

2018. 

Per garantire la massima 

partecipazione al bando 

Nuove Generazioni, ogni 

organizzazione potrà 

presentare un solo pro-

getto in qualità di sogget-

to responsabile o aderire 

come partner a un solo 

progetto. Fanno eccezio-

ne unicamente le ammi-

nistrazioni locali e territo-

riali, le università e i cen-

tri di ricerca che possono 

partecipare, in qualità di 

partner, a più progetti. 

Scopo del bando è quel-

lo di promuovere il be-

nessere e la crescita 

armonica dei minori nella 

fascia di età 5-14 anni, in 

particolare di quelli a 

rischio o in situazione di 

vulnerabilità: di tipo eco-

nomico, sociale, cultura-

le, richiedendo progetti in 

grado di promuovere e 

sviluppare competenze 

personali, relazionali, 

cognitive dei ragazzi. I 

progetti devono essere 

in grado di incidere in 

modo significativo sia sui 

loro percorsi formativi 

che su quelli di inclusio-

ne sociale, attraverso 

azioni congiunte “dentro 

e fuori la scuola”, svilup-

pando e rafforzando 

l’alleanza, le competen-

ze, il lavoro e la capacità 

di innovazione dei sog-

BANDO NUOVE GENERAZIONI 5-14 ANNI 
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getti che si assumono la 

responsabilità educativa 

(“comunità educante”) e 

prevenendo precoce-

mente varie forme di 

disagio: dispersione e 

abbandono scolastico, 

bullismo e altri fenomeni 

di disagio giovanile. 

L’iniziativa è rivolta an-

che a bambini e ragazzi 

che vivono in aree e 

territori particolarmente 

svantaggiati che, grazie 

al nuovo bando, potran-

no avere nuove e impor-

tanti opportunità educati-

ve. 

Nei giorni scorsi sono 

stati approvati i primi 80 

progetti per il contrasto 

della povertà educativa 

minorile, relativi al Bando 

Prima Infanzia per un 

finanziamento comples-

sivo di 62,2 milioni di 

euro. Nei primi mesi del 

prossimo anno, saranno 

pubblicati i progetti ap-

provati con il Bando Ado-

lescenza. 

È possibile creare la 

propria proposta proget-

tuale sul sito 

www.chairos.it 

CON I BAMBINI 

Via del Corso 262 – 

00186 Roma 

Email: 

info@conibambini.o

rg 

Email: 

iniziative@conibam

bini.org 

Telefono: 

06/40410100 

(interno 1 – Attività 

Istituzionali). 

Lunedì e mercoledì 

14:30- 17:30, 

martedì e giovedì 

9:00-13:30,  

venerdì 14:00- 

17:00.   
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D al 2000 il 18 

dicembre è la 

Giornata internazionale 

per i diritti dei migranti. 

L'UNICEF ricorda 

nell'occasione che l'Italia 

e gli altri paesi europei 

non hanno ancora ratifi-

cato la Convenzione 

internazionale sui diritti 

dei lavoratori migranti e 

delle loro famiglie. 

Nel 2000 l’Assemblea 

Generale delle Nazioni 

Unite ha proclamato il 18 

dicembre Giornata inter-

nazionale per i diritti dei 

migranti: il 18 dicembre 

di dieci anni prima ave-

va, infatti, approvato la 

Convenzione internazio-

nale sulla protezione dei 

diritti di tutti i lavoratori 

migranti e dei membri 

delle loro famiglie. 

La scintilla si innesca nel 

1972 quando un camion 

che avrebbe dovuto tra-

sportare macchine da 

cucire ha un incidente 

sotto il tunnel del Monte 

Bianco nel quale perdo-

no la vita 28 lavoratori 

originari del Mali.   

Nascosti nel camion, 

viaggiavano da giorni 

verso la Francia alla 

ricerca di un lavoro e di 

migliori condizioni di vita. 

La notizia della tragedia 

induce le Nazioni Unite 

ad occuparsi delle condi-

zioni dei lavoratori mi-

granti.  

Diritti dei lavoratori 

migranti, l'Europa re-

stia nel prendere impe-

gni 

Nel 1979 l’Assemblea 

Generale dell'ONU isti-

tuisce un gruppo di lavo-

ro con il compito di redi-

gere una apposita Con-

venzione che possa con-

temperare le posizioni 

dei Paesi di provenienza 

dei flussi migratori e 

quelle dei Paesi destina-

tari.  

La Convenzione per la 

protezione dei diritti di 

tutti i lavoratori migranti e 

dei membri delle loro 

famiglie vede la luce il 18 

dicembre 1990, appunto, 

ed entra in vigore nel 

2003 al raggiungimento 

del numero minimo di 

ratifiche previsto. 

Ad oggi, purtroppo, la 

Convenzione annovera 

solo 47 ratifiche, la quasi 

totalità delle quali da 

parte di Paesi di prove-

nienza dei flussi migrato-

ri. 

L’Italia non è tra i Paesi 

che l’hanno ratificata, 

così come il resto dei 

Paesi europei. 

Nel 2010, in occasione 

del 20° anniversario 

dall’adozione della Con-

venzione, è stata lancia-

ta dalle Nazioni Unite 

una campagna globale 

per promuoverne la ratifi-

ca. 

La Convenzione ricono-

sce la specifica situazio-

ne di vulnerabilità dei 

lavoratori migranti e pro-

muove condizioni di la-

voro e di vita dignitose e 

legittime. Fornisce, inol-

tre, una guida per l'ela-

borazione di politiche 

nazionali in materia di 

migrazione basate sul 

rispetto dei diritti umani e 

propone una serie di 

disposizioni per combat-

tere gli abusi e lo sfrutta-

mento dei lavoratori mi-

granti e dei membri delle 

loro famiglie nel corso 

del processo migratorio. 

L’UNICEF Italia, impe-

gnato da tempo sui diritti 

dei migranti e sull’affer-

mazione del principio di 

non discriminazione, 

celebra la ricorrenza 

odierna unendosi a 

quanti intendono mante-

nere accesi i riflettori 

sulla condizione della 

popolazione di origine 

straniera, in particolare 

quella minorenne, e ade-

rendo alla “Giornata di 

azione globale per i diritti 

dei migranti, dei rifugiati 

e degli sfollati e per la 

lotta al razzismo” pro-

mossa dal Forum Socia-

le Mondiale di Dakar del 

2011. 

GIORNATA INTERNAZIONALE PER I 

DIRITTI DEI MIGRANTI 

Comitato Italiano 

per l'UNICEF 

onlus 

Via Palestro 68, 

00185 Roma 

Numero Verde 

800-745.000 

email 

info@unicef.it  

www.unicef.it  
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Tra le finalità, come si legge nello statuto, quelle di 

- divulgare all’esterno ideali, notizie e quant’altro scatu-
risca dagli scopi e 

ideali delle associazioni che vi aderiscono, tramite vari 
“Media”;  

- dare spazio, aiutare e collaborare con tutte le associa-
zioni di volontariato 

con cui sarà possibile, al fine di promuovere, far cono-
scere e far 

avvicinare tutte le realtà di volontariato; 

- dare risalto alle realtà disagiate per sensibilizzare l’opi-
nione pubblica e tentare 

di adottare provvedimenti utili dal punto di vista umano 
e sociale;  

- servirsi della collaborazione di persone svantaggiate 

Www.millemani.org 

Www.movimentorangers.org 

Non riteniamoci degli eroi per 
ciò che facciamo, ma semplice-
mente persone che accolgono 

la vita come un dono e che cer-
cano di impegnarlo per il me-
glio, per il bene. Se saremo in 

tanti a compiere questa scelta, il 
mondo sì che potrebbe cambia-

re. 

D’altro canto, non dobbiamo 
ritenerci indegni o incapaci per-
ché tutti possiamo, ad ognuno è 

data la possibilità di rendere 
migliore la propria vita e, insie-

me ad altri, di trasformare il 
mondo. 

 “Se questi e quelli, perche  non 

io?” 

 

     E’ l’incitamento di Sant’Agosti-

no a non aspettare che inizi qual-

Se ognuno pensasse a cam-
biare se stesso, tutto il mon-

do cambierebbe.           

(Bayazid ) 

 

“se molti uomini di poco con-
to, in molti posti di poco con-

to, facessero cose di poco 
conto, allora il mondo potreb-

be cambiare”.  

(Torelli)  

 

che altro.  Tocca a te, 

oggi, cominciare un cerchio di 

gioia. spesso basta solo una scin-

tilla piccola piccola per far esplo-

dere una carica enorme. Basta 

una scintilla di bonta  e il mondo 

comincera  a cambiare. 

 

Nessuno si senta obbligato a 
diffondere la Parola di Dio, tra-
mite mail. Infatti, chi non si sen-

te pronto a farlo, sappia che 
prima deve imparare ad acco-
glierla nel proprio cuore e poi, 
pian piano troverà il piacere di 

trasmetterla ad altri. Non ingan-
na mai! Non abbiate paura! 
Spalancate le porte a Cristo 

(Giovanni Paolo II). In internet 
circolano miliardi di parole spes-
so vuote, insulse, volgari, offen-

Il Nostro Spirito 

 
Indirizzi: Salita Campasso di San Nicola 3/3, 
16153 Genova  
via XVII Settembre 12, 06049 Spoleto (PG) 
Via A. Vespucci 17, 10093 Collegno (TO) 
Fossato San Nicola 2, 16136 Genova 

Genova:  
E-mail: ag.tamtamvolontariato@fastwebnet.it 
 
Spoleto: 
Tel. e Fax 0743.43709  
 
Collegno: 
333 1138180 
 

LA VOCE DELLE ASSOCIAZIONI 

PERIODICO DI MILLEMANI E MOVIMENTO 

RANGERS 


